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In famiglia siamo tutti emozionati: domani arriva Isotta, la 

cucciola che i nostri figli hanno 

desiderato per tanto tempo. E’ il nostro 

primo pet (come vengono ora chiamati 

gli animali da compagnia) e noi non 

sapevamo assolutamente nulla di come 

comportarci all’arrivo di un cane. Per 

fortuna, il veterinario che abbiamo 

scelto per seguire il nuovo componente 

della famiglia ci ha illuminato con 

utilissime indicazioni. Anzitutto ci ha 

consigliato di evitare di acquistare un 

cane proveniente dagli allevamenti dei 

Paesi dell’Est, perché, come molti 

sanno, frequentemente questi animali 

arrivano in Italia affetti da svariate 

patologie, spesso mortali. Quando avremo il cucciolo, 

che non dovrebbe avere meno di due mesi per rispettare 

il periodo di svezzamento, ci recheremo subito 

nell’ambulatorio veterinario per fargli fare una visita 

generale. Una volta valutato il suo stato di salute, il 

veterinario deciderà se effettuare la prima vaccinazione o 

se praticare prima un trattamento per eliminare gli 

eventuali vermi, abituali nei cuccioli. In questo caso 

l’inizio del ciclo  vaccinale, che comporta più interventi 

iniettivi, sarà rimandato di qualche giorno. La Legge 

Italiana prevede che, entro il secondo mese di vita, al 

cucciolo venga inserito sottocute un microchip. Si tratta di 

un minuscolo circuito elettronico che, attivato da un 

lettore speciale di cui sono dotati le ASL e i veterinari, 

emette un codice in cui è contenuta una serie di dati che 

identificano l’animale in cui è posizionato il microchip. 

L’inserimento di questo micro-apparato è indolore e il 

veterinario provvederà a comunicarne il codice, abbinato 

alle generalità del proprietario, alla banca dati regionale 

dell’Anagrafe Canina. Se l’allevatore avesse già 

provveduto a inserire il microchip, sarà 

sufficiente comunicare i dati del nuovo 

proprietario. A questo punto Isotta sarà 

nostra anche legalmente, e se dovesse 

mai smarrirsi sarà facile e immediato 

sapere che siamo noi i suoi proprietari. 

Quando poi giungerà alla fine dei suoi 

giorni, sarà necessario richiedere la 

cancellazione del cane dall’Anagrafe 

Canina. 

Ci è anche stato spiegato che il 

possesso di un cane comporta delle 

responsabilità. Anzitutto chi lo maltratta 

è perseguibile penalmente, e lo stesso 

vale per chi lo abbandona. Inoltre non si può lasciarlo 

bighellonare perché potrebbe arrecare danni alla 

proprietà di altre persone, anche solo giocando con altri 

cani . Se decideremo di portarlo a passeggio con noi,  

dovremo tenerlo al guinzaglio, dovremo avere a 

disposizione una museruola da utilizzare eventualmente 

in luoghi pubblici affollati, e infine sarà nostro dovere, 

oltre che educazione, rimuovere le deiezioni di Isotta, 

ovunque vengano deposte. 

Ora abbiamo una serie di informazioni che ci 

permetteranno di convivere serenamente con Isotta. 

Sicuramente avremo altri dubbi, altri quesiti, e allora 

interpelleremo il nostro veterinario che ci aiuterà a 

risolvere i problemi che potranno presentarsi di volta in 

volta. 

Per il momento, ben arrivata Isotta! 

 

Il racconto a puntate 

Arriva Isotta! 


